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E se il treno
è in ritardo?

Meglio le ferie

Riuscirò a vedere il recupero con il mio
Brescia che gioca alle 18.30 a Bolzano? Ce
la farò, cioè, a tornare in tempo con il
treno da Bari, dove lavoro?

Temo ritardi o altro: capitano spesso.
Vederla col telefonino, magari in un treno
affollato? Non esiste, a meno che non sia
costretto da cause di forza maggiore.
Decido, quindi, di prendermi l’intera
giornata di ferie per essere tranquillo.
Arrivano così le 18.30 e mi collego. Si
capisce, lo dice anche il telecronista, che
a Bolzano fa molto freddo. Infatti
mostrano la panchina del Brescia che
srotola una coperta per coprirsi. Quando
vivevo al Nord, ricordo che proprio a fine
novembre andavo sempre a Bolzano e
dintorni, per i mercatini di Natale.
Bevevo una buonissima Forst e
mangiavo un bel panino con wurstel e
crauti in un’atmosfera bellissima. Poi mi
calo nella partita e, anche stavolta, vado
subito in stress. Gol del Sudtirol e
occasioni nei primi 10 minuti. Partita in
salita. Ma sono certo che con Maran posso
stare più tranquillo. Però arriva
l’espulsione di Olzer proprio a fine 1°
tempo. Dapprima perdo la speranza
pensando che non riusciremo a
raddrizzare la partita, così ne approfitto
per farmi una doccia veloce
nell’intervallo e calmarmi.

Poi vedo i cambi coraggiosi di Maran,
vedo che il Brescia è vivo e combatte e
acquisto addirittura la certezza che non
perderemo. Galazzi-Borrelli… e 1-1!
Esulto a squarciagola, un gol liberatorio.
Un tempo intero in 10 e nonostante tutto
il Brescia segna ed evita la sconfitta.
Proprio vero, è in atto una metamorfosi
con Maran. Siamo sulla buona strada,
finalmente. Ora mi preparo per
Brescia-Sampdoria: per l’occasione ho
già prenotato l’aereo e domenica sarò
presente anch’io al Rigamonti.

Tifo da lontano

Cuore biancazzurro in Salento

SERGIOZANCA

SALÒ Deve ritrovare le chia-
vi di casa, la Feralpisalò, che
finora nelle gare interne ha
ottenuto solo 2 pareggi, e co-
nosciuto l’amarezza di 4
sconfitte. Sabato alle 14 con-
tro il Cittadella l’obiettivo è
cercare il primo successo.

Per dare la scossa e ritrovare
il morale.

Non avendo raggiunto un
accordo col collega Massimo
Cellino per giocare al Riga-
monti, in città, il presidente
dei gardesani Giuseppe Pasi-
ni è stato costretto a dirotta-
re i suoi al Garilli di Piacenza,
a 120 chilometri dal lago, ap-
profittando dell’ospitalità de-
gli emiliani, compensati con
un affitto di 10 mila euro a
partita. Lo stadio è in grado
di contenere 21 mila spetta-
tori, il doppio di Salò, che ha
10.500 abitanti. Le urla dei
pochi sostenitori presenti,

nonostante la loro buona vo-
lontà, si perdono nel vento,
sfiorano i bordi del campo e
faticano a dare la carica.

Non rispettando i parame-
tri richiesti sia per quanto ri-
guarda la capienza che per
una serie di servizi necessari
in B, il Turina è utilizzato so-
lo per gli allenamenti. Una
ditta specializzata ne cura
l’erba ogni giorno. Nella
mensa allestita sotto la tribu-
na giocatori e staff hanno la
possibilità di consumare i pa-
sti, forniti da una cooperati-
va di Gavardo. Ma di gare,
nemmeno una, solo qualche

amichevole.

Aaa, vittoria interna cercasi
Il bilancio delle partite inter-
ne dei verdeblù parla di 2 mi-
seri punti, rispetto ai 5 otte-
nuti in trasferta (vittoria a

Lecco, pareggi a Brescia e Co-
senza). All’1-1 col Modena
del 16 settembre (vantaggio
di Falcinelli dopo 2’, e replica
di Balestrero al 9’) ha fatto se-
guito il rocambolesco 3-3 col
Bari: Feralpisalò dall’inferno
(0-2 all’inizio della ripresa),
risalita in paradiso (3-2 gra-
zie all’autorete di Di Cesare,
alla fiondata di Zennaro e al
tacco di Sau) al purgatorio.

Per il resto il Garilli ha assi-
stito a 4 ko: 0-2 col Südtirol il
26 agosto, 0-1 col Pisa il 23
settembre, 1-2 con lo Spezia
il 30 dello stesso mese, 0-3
con la Reggiana il 28 ottobre.

Adesso è giunto il momen-
to di invertire la tendenza,
anche se il Cittadella non è
un ostacolo agevole. Gli ex
Vita e Pittarello sono diven-
tati leader, capaci di trascina-
re i compagni. Il centrocam-
pista, detta i tempi con gioca-
te brillanti. L’attaccante ha
iniziato a trovare la strada
del gol. La Feralpisalò dovrà
cercare di imbavagliare pro-
prio loro, se vorrà gettare le
basi per un risultato positivo.

Intanto il designatore ha
scelto come arbitro Erman-
no Feliciani, di Teramo. Al
Var Abbattista.

VINCENZOCORBETTA

BRESCIA In primis il rendi-
mento di squadra: 2 trasferte
sulla carta non facili(Pisa,
Sudtirol) e 2 punti in rimon-
ta, a Bolzano in inferiorità
numerica per tutto il 2° tem-
po. La vittoria ancora non ar-
riva - l’ultima il 21 ottobre a
Terni; al Rigamonti addirittu-
ra il 3 settembre, 1-0 al Co-
senza -, ma la cura Maran, al
di là dei punti, ha già portato
benefici evidenti sul colletti-
vo e sui singoli.

I progressi del collettivo
A Bolzano all’inizio si è ripe-
tuto il copione di Pisa. Pur-
troppo. La squadra è scesa in
campo contratta nonostante
un avversario in difficoltà, re-
duce da 3 sconfitte consecu-
tive. Eppure ai biancazzurri,
al Druso in maglia blu con gli
inserti arancioni e l’aquila sti-
lizzata sulla V, pareva di ave-
re di fronte il Real Madrid o il
Manchester City. Al Sudtirol
è bastato un tiraccio scappel-
lato di Tait, diventato letale
perché passato ballonzolan-
te tra una selva di garetti ami-
ci e avversari prima di ada-
giarsi in rete con Lezzerini
molto sorpreso e per nulla
reattivo, al contrario che po-
chi secondi prima su una
staffilata dalla distanza di
Giorgini.

Dopo lo svantaggio, il Bre-
scia ha rischiato lo 0-2 (palo
di Rauti) ma non ha più ab-
bassato la testa. L’espulsione
di Olzer, arrivata nel recupe-
ro, non ha mandato in confu-

sione nessuno in panchina e
in campo.

Maran, dopo l’intervallo,
con i 2 cambi (Galazzi al po-
sto dello spaesato Bjarnason,
soprattutto Bianchi in sosti-
tuzione di Huard, un attac-
cante per un terzino), ha
mandato un messaggio chia-
rissimo all’avversario: anche
con l’uomo in meno, abbia-
mo tutta l’intenzione di ri-
montare. È passato dalla dife-
sa a 4 (Dickmann e Mangravi-
ti terzini, Adorni e Papetti
centrali), ha aumentato il
contingente a centrocampo
(van de Looi in regia, Berta-

gnoli e Galazzi mezzeali), ha
puntato sul doppio attaccan-
te (Moncini , poi rilevato da
Borrelli, e Bianchi).

Il Brescia si è sempre man-
tenuto lucido: non ha forza-
to le giocate, individuando il
momento giusto per colpire.

Benedetto tiki taka
Eloquente la dinamica
dell’1-1. L’assist di Galazzi e
la stoccata di Borrelli sono
solo la parte conclusiva di un
lungo lavoro di squadra, una
fitta rete di passaggi con il
pallone che circolava veloce-
mente da sinistra a destra e

poi al centro dove si è svilup-
pata l’azione decisiva. È il se-
gnale di una squadra lucida,
che usa la testa e sa ciò che
deve fare in campo.

I singoli
La cura Maran sta avendo ef-
fetti benefici anche sui singo-
li. Sotto i riflettori Gennaro
Borrelli, l’autore dell’1-1 a
Bolzano. Problemi muscola-
ri lo costringono a lavorare a
scartamento ridotto: «Da
quando ci sono io, non ha fat-
to più di 3 allenamenti in
gruppo - le parole di Maran
nel dopogara -. Il suo valore
non si discute, però voglio
che i giocatori lavorino con
me per sapere bene cosa
chiedo».

Rigenerato da nuovo cor-
so è van de Looi, finalmente
interprete del ruolo di regi-
sta da leader vero, facendosi
trovare sempre pronto a rice-
vere il pallone, a smistarlo
con intelligenza, a svolgere
lavoro di quantità. E la som-
ma dei progressi dei singoli
fa il rendimento di squadra.

• Al Garilli di Piacenza
i verdeblù hanno raccolto
solo 2 punti in 6 partite
Sabato contro il Cittadella
l’occasione per sbloccarsi

Calcio

Serie B

Bomber ritrovato L’esultanza di Gennaro Borrelli con Davide Adorni dopo il gol del pari a Bolzano ONLY CREW

• In due trasferte
insidiosissime
conquistati
2 punti in rimonta
Rinati giocatori
come Borrelli
e van de Looi

Brescia, ecco i primi effetti
benefici della cura Maran

Regia da leader Tom va de Looi, 24 anni: altra buona prova

Dal tecnico
a Bolzano
un segnale
di coraggio
con i cambi
offensivi
nonostante
l’inferiorità
numerica

Feralpisalò alla ricerca delle chiavi di casa
Serie B

Rendimento migliore
in trasferta per i gardesani:
buoni i pareggi ottenuti
contro Brescia e Cosenza
oltre alla prima storica
vittoria tra i cadetti a Lecco
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